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By Mario il pres. 

 

La quiete dopo la tempesta: momento di tranquillità dopo il temporale, in attesa del sereno. Poesia 

di Giacomo Leopardi 

 

Arrivo con un attimo di ritardo, non solo la domenica mattina, alla partenza definita, ma anche nella 

relazione di giornata. Chiedo venia. Se perdi l'attimo, poi diventa difficile incominciare. 

 

La giornata prevede un bel centone nel modenese. La lunga salita di San Pellegrinetto, che 

comincia, appunto a Sassuolo, proprio fuori dalle mura e finisce a San Pellegrinetto, sotto 

Serramazzoni e sopra a Prignano. 

Non è dura. Il primo tratto, è al sei, poi alterna qualche discesa a risalite sempre accettabili.  

C'è un  però, però. I boss, si sono lanciati il sabato, in un giro fuori quota. Centosessanta, 

centosettanta chilometri con dislivelli di giornata sui 2800, oppure, per quelli che hanno tagliato 

,140 km con 2000 di dislivello. La TEMPESTA.   

 

Per loro, ovviamente, dopo la tempesta, la quiete. Domenica mattina , tutti a “ volter galoun”. 

In realtà, un eroe c'é, ed è COSTANTINO. Non so come faccia, ma lui non si tira mai indietro. 

Domenica mattina è già sul pezzo (lui, uno di quelli del taglio, quindi dei 140).   

Ma veniamo a noi. Partenza anticipata per SILVIO, LELLO e RICHI BONISOLI. Partenza 

anticipata anche per ANTONIOLER e VITTORIO, ma solo perché loro partono da Cadelbosco (130 

km se li faranno anche loro). Credo che assieme Dario ospite, siano stati gli unici a partire dalla 

Piazzetta Piadina. 

Da Reggio, LucaMor, Enry, Costantino ed Elenora ospite, che, però a Sassuolo, virerà per la diga di 

Castellarano e successive mete. 

Dove sia avvenuto l'incontro, tra i vari gruppi, proprio non lo so. Le foto li mostrano tutti insieme a 

PRIGNANO. 

Pur mancando Giuli, che introduce sempre varianti in salita, il rientro, per alcuni è stato complicato 

con l'inserimento di San Valentino. Certamente non l'hanno fatto Silvio, Richi e Lello, rientrati dalla 

strada canonica, ma gli altri credo abbiano aderito tutti.  

Chiudo, come  al solito con il sottoscritto, partito con qualche minuto di ritardo, rispetto ad 

AntonioLer e c, e mai raggiunti. Ho, però attaccato la salita di Montegibbio, con visita veloce al 

castello e successivo rientro. Mi considero partecipante alla giornata. 

 

Buona la ventiquattresima (Undici) 

 

 

 

 




